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Il mondo giudiziario chiede una svolta nei comportamenti del governo 
..'.i. 

uer: piena 
del PCI con la magistratura 

La Giunta nazionale dell'Associazione si è incontrata cou una delegazione co 
munista- Apprezzamento per il lavoro rischioso e difficile - Questioni discusse 

ROMA — La sicurezza dei magistrati, l'adeguamento delle:' 
strutture, le riforme più urgenti, i problemi economici: su que
ste complesso di questioni ieri la giunta dell'Associazione Na-

'' ù Enrico Berlinguer ha espressò aj componenti della Giun
ta la piena solidarietà dei comunisti alla magistratura ed il 
vivo apprezzamento per il lavoro rischioso è difficile dei giu
dici per la difesa dèlie istituzioni é dei cittadini. È' interes
se generale — ha continuato Berlinguer — che i problemi 
della giustizia vengano risolti con immediatezza per dare al
la'magistratura l'indispensabile serenità e sicurezza nello svol
gimento dèi suoi delicati compiti e consentire quindi che il 
lavoro dei giudici riprenda normalmente. Uria attività giudi
ziaria all'altezza degli attuali difficili compiti esige condizioni' 
di lavoro adeguate: in molte sedi giudiziarie la situazióne edi
lizia è gravemente carente, sono assolutamente insufficienti i 
nuclei di polizia giudiziaria, mancano spesso anche gli stru
menti più elementari per il lavoro; .-. ; . * •' '-'- s 

zionale Magistrati si è incontrata, presso la direzione, con una 
delegazione del PCI. All'incontro hanno partecipato i ma
gistrati Giuseppe Delfini (presidente ANM), Mino Cornetta. ' 
Carmelo Conti, Arnaldo Valente, Giovanni Bonelli, Franco 
Morozzo della Rocca, Domenico Pone e per il PCI i com
pagni Enrico Berlinguer. Ugo Pecchioli; Edoardo Perna, Ugo 
Spagnoli, Luciano Violante. La delegazione dei magistrati ha 
dettagliatamente rappresentato le ragioni del disagio della 
magistratura, dovuto alla mancata soluzione di problemi che •; 
vanno invece affrontati a risolti «con rapidità e capacità de- ' 
cisionale ». ' ,; ~ ' 

Il CSM: res 
di chi non ha 

Per la mancata tutela del giudice assassinato dai NAR, la commissione d'in
chiesta propone Fazione disciplinare e giudiziaria - Oggi assemblea plenaria 

La delegazione del PCI ha assicurato li proprio impegno 
per una azione incalzante nei confronti del governo, diret
ta a garantire con immediatezza gli interventi ] sulle struttu
re e le necessarie misure di: sicurezza per i giudici e le sedi; 
giudiziarie. E' stato richiesto, tra l'altro, al ministrò dèlia 
Giustizia di utilizzare in tempi rapidissimi io stanziamento di ; 
150 miliardi votato a tal fine dal Parlaménto e per il quale ' 
nulla è stato fâ to a tutt'oggi. Inoltre i parlamentari comur 
nisti, nel'quadro delia riforma della giustizia, sono impegnati "• 
per la definizione prioritaria dei progetti relativi alla depe
nalizzazione e all'aumento delle competenze dei conciliatori 
e dei' pretori, che possono essere varati prima dell'intérru-•*• _ 
zionè estiva se corrisponderà l'impegno* di altri gruppi. '"^ 

Gli espónenti dell'Associazione hanno altresì .illustrato le • 
richieste economiche'tendenti ad adeguare i livelli e i mecca- ; 
nismi rétributìyi ajlà collocazione >- costituzionale ' deU'ordineN-
giudiziario. Gli esponenti del PCI. tuinno cohtermato"là di-, 
sportibilità ad affrontare!! problèma 'del trattamento econo- ' 
mico dei giudici: in particolare sono.state condivise fin.d'ora ; 
quelle richieste che attendono all'indennità di funzione e ài-, 
l'indennità di trasferimento. Da entrambe lo parti sfè'cpnve^ : 
mito sulla necessità di avere altri scambi di opinione sulle 
questioni 'di maggior rilievo, relative al complesso dei pro
blemi -della giustizia. ̂ \[ • ' ^ / ; t .•' 'v-.; ••••v^;v- V. V\ '"••. f, .'• ' •• ' 

II- PCI intende avviare su un programma-di risanamento. 
dell'amministrazione della giustizia colloqui con tutte le còm: ;. 
ponenti della magistratura associata e aprire un dibattito. 
pel Parlamento e nel Paese che impegni tutte le forze demo- . 
eretiche e il governo alla soluzione dei problèmi della ?.. 

•giustiziai ; V:V-. ';•%••'!.!À Ù • v^vyV&p:.. : •;, .•: •'-'••.<.•••'• '. '• -:• 

ROMA — Per il giudice Mario. 
Amato, assassinato, dieci giór
ni fa dai NAR, i vertici degli 
uffici giudiziari romani " non 
presero tutte le cautele che sa
rebbero state necessarie per 
tutelare;là sqà incolumità, di 
frónte alle ripetute e concrete 
minacce degù assassini. Que
sta la conclusione della com
missione d'inchiesta del Con
siglio superiore della magistra

tura. H « caso * dovrèbbe esse-
rè quindi trasmesso sia ai tito
lari dell'azione disciplinare che 
a quelli dell'azione penale. ••.. 

L'indagine aperta una setti
mana fa.dalla prima commis
sione referente del CSM sulla 
mancata protezione a Mario 
Amato si è conclusa ieri. Le 
conclusioni nel pomeriggio so
no state comunicate all'orga

no di autogoverno dei giudici. 
riunito in assemblea plenaria 
al palazzo dei Marescialli, sot
to la presidenza di Ugo Zìi-
letti. E' in questa sede che 
— secondo la procedura — 
vengono adottati gli eventua
li provvedimenti. L'assemblea 
plenaria è andata avanti fino 
a sera ed è stata aggiornata 
ad oggi pomeriggio. 

Le possibilità previste erano 

tre. 1) Trasmissione degli alti 
ai titolari dell'azione discipli
nare (ministro della giustizia 
e procuratore generale della 
Cassazione) per chi (o coloro) 
sta ritenuto responsabile di a-
vere ritardato ad adempiere 
il proprio dovere. 2) Trasmis
sione degli atti alla Procura 
della Repubblica, qualora si 
ritenga che vi siano anche gli 
estremi del reato di omissio

ne di aiti d'ufficio." 3) Archi
viazione.- ' C - .; :>* •••."', "-V; 
; A quanto si è appreso in se 
rata, la prima commissione re
ferente ha proposto all'as
semblea plenaria di ' non air-' 
chiviare il caso, bensì di av
viare contemporaneamente l'
azione disciplinare e l'azióne 
penale, essendo state riscon
trate gravi omissioni da par
te dei responsabili degli uffi
ci giudiziari romani. 

La decisione, definitiva è 
quindi prevista per stasera, 
quando si concluderà l'assem
blea plenària al palazzo dei 
Miirescialli. 

Bisogna ricordare che nel 
frattemoo l'inchiesta'pénale a-
veva già preso il via in sé
guito ad un esposto-denuncia 
firmato dalla maggioranza dei 
colleghi di Mario Amato, i 
quali avevano chiesto al pro
curatore generale presso la 

Corte d'Appello di procedere 
peri reati di «omissióne d'at
ti d'ufficio e omicidio colposo 
aggravato 'dalla '-'pret'édibili'd 
dell'evento»... . - . . / . vt •-. 
5'Intanto si è 'saputo che il, 
CSM ha sospeso la procedura. 
per. il trasferimento d'ufficio 
del procuratore capodiRomar 
De Matteo, avviata 1*8 mag
gio scorso in seguito , allo. 
scandalo Caltagirone. La de
cisione deriva dal fatto che 
lo stesso De Matteo, com'è no
to, nei. giorni scorsi ha chie
sto di sua iniziativa di abban
donare il posto che occupa e 
di essere trasferito. Dunque il 
CSM dovrà stabilire oMa'e in-. 
carico affidare ai discusso 
procuratore capo. . - V 

Per stasera alle 20. infine, è 
previsto, uri incontro del mi- ; 
nistro della giustizia. Morli-
no. con la giunta dell'Associa
zione nazionale magistrati. -̂: 

Colto da infarto ieri notte 
• !• •— 

irovvisa morte 
dell'ambasciatore 
sovietico a Roma 

ROMA — L'ambasciatore sovietico j i R.oraa, Valentin .Iva-
hovic GberemkòV è morto ieri notte, nella sua .abitazione 

. di Villa.Abainelek, per infarto. Valentin, Ivafiòviò Obé-
^remko aveva, sostituito. recentemepte. Nikita Rijpy,. che 
: aveva rappresentato l'Unione sovietica in Italia per quin

dici anni. in qualità di ambasciatore straordinario pleni
potenziario. '"• "1 : '-:----•'_;.•••_ 

'.-••: Oberemko era giunto a Roma, per ^nudare la sua 
missione diplomatica, U 5 marzo scorso (il € gradimento» 
del governo italiano per la sua designazione era stato 

: formulato a 12 febbraio). Raccoglieva una cospicua eredità 
di lavoro, quella appunto del suo predecessore Nikita 
Rijov. che,; nell'arco di un quindicennio, aveva ..contri,-
bùito in modo notevole allo sviluppo. dei rapporti ; tra 
l'URSS e a nostro paese, sia sul piano della cooperatone 

• economica e culturale, sia su quello più specificaniente 
pdUtico. Al suo arrivò a Roma, Oberemko aveva subito 
mostrato l'intensione di proseguire sulla stessa strada 
che era stata tracciata dal protocollo sulle consultazioni 

- reciproche, firmato nel 1972 dai rappresentanti dei due 
• governi, e che si era concretizzata in una cospicua serie, 
-' di scambi di visite e di contatti.tra i due paesi. ~ 

Oberemko aveva detto, in una delle sue prime dìchia-
? razioni: *Dal mìo governò e dal segretàrio generale del 
: PCDS ho ricevuto l'incarico di sviluppare e consolidare 

kt cooperazione tra i nostri due paesi in tutti i campi, 
; da ometto politico a quello culturale, al settore tecnico-

scientifictr. L'URSS T- aveva aggiunto rr. ha oe» presente 
l'importanza dei rapporti con la Repubblica Uplicatatuh 

: grande. Stato mediterraneo, europeo e mondiale, è U grande 
ruòlo che èssa svolge negli affari internazionali*: ••i"1 ;". 
.~ La morte lo ha. purtroppo' colto prima "che' fl sbo 

programma dj lavoro potesse essere compiutamente avvia
to; tuttavia, nei pòchi mesi in cui l'ambasciatore Obe 
r«n*o ha potuto farsi conoscere nd nostro paese, è 
apparsa subito con evidenza la sua grande, preparazione 
e una viva sensibilità e attenzione verso la realtà italiana. 

•; Una elevata competenza professionale derivante da una 
~ solida esperienza diplomatica e da una lunga milizia in 
^rilevanti incarichi di partito. ; 

Diplomatico di'carriera, prima di essere destinato fci 
Italia. Oberemko aveva per sette anni guidato una delle 

'•:
: sezioni di lavoro del Comitato centrale del PCUS. In due 

: riprese, prima nel quadriennio 1930-1954. poi dal 196B al 

1972, aveva fattoi parte della delegazione sovietica presso 
te Nazioni Unite, à New York. Dopo un perìodo moscovita 
in cui aveva lavorato presso l'Ufficio organizzazioni inter-

i nazionali del ministero degli Esteri e dopo essere stato 
vice-capo dell'Ufficio Stati Uniti.'uno dei più importanti 
di tale, ministero, era tornato all'estero come ministro 
consiglière d'ambasciata a Parigi, dove era rimasto .dal 
1957 al 1973.. Valentin Ivanovic Oberemko aveva.51 annL 

i Nel pomeriggio di oggi sono previste le visite di cor
doglio di esponesti del governo e personalità del - mondo 
politico e diplomatico. Una delegazione della Direzione 
del PCI "si recherà a rèndere omaggio alla salma. Ieri 

; i copapagflj. Luigi Longo. presideiite del Partito, ed Enrico 
Berunguer, segretario generale, hanno inviato 'all'amba
sciata in Italia dell'URSS fl seguente telegramma: «Sia
mo rimasti dolorosamente colpiti daUa improvvisa scom-

•. parsa dell'ambasciatore in Italia deWUnione dette Repub
bliche Socialiste Sovietiche, compagno Valentin Ivanovic 

! Oberemko. Esprimiamo atta vedova, ai figli e ai familiari. 
'' dell'ambasciatore, ai suoi collaboratori, ai lavoratori del-
: Vambasciata sovietica a Roma sincere condoglianze dei 
, comunisti italiani e le nostre personali >. 

Per la sicurezza e le riforme 

Per due giorni 
i 

• • 

i 
anche a 

J 

.MIT»ANO — a II giorno stesso 
dei funerali del povero col
lega Amato, dal ministero 
dell'Interno è giuntò l'ordine 
di sospendere tutte le scorte 
ai magistrati. Devo confes
sare di avere per uh attimo 
pensato; "Mi barino spremu
to corner un limone ed~ ora 
mi buttano in pattumiera". 
Fino à quel momento, è evi
dentissimo, ero statò scorta
to: soltanto per> il precesso 
Alunni».' " 

Questa agghiacciante reaj-
tàf ; raccontata da Antonino 
Cusumano, il presidente della 
seconda corte d'assise che na 
condotto in pòrto un lungo 
e difficile processo riguar
dante Prima Linea, ha fatto 
da commento chiarificatore 
alla decisione presa dalla se-
sione milanese dell' Associa
zione riazionale magistrati di 
indire due giórni di sciopero 
(il 3 e il 4 luglio) da ogni 
attività (restano esclusi solo 
I processi con detenuti e. i 
processi' per direttissima): 
obiettivo, ottenere misure mi
nime _dl. sicurezza per 1 giù
dici esposti, ottenere segni 
di avvio di riforme e di-am-
modernamento. —-• 

• «Prima dell'inizio del 
processo Alunni — ha detto 
tra l'altro Cusumano — uni 
fonte "autorizzata" mi ha 
fatto sapere che a Milano i 

.terroristi stavano preparando 
un gròsso attentato. Ho ascol
tato con indifferenza, quasi 
con leggerezza.-Dopo qualche 
giorno la stessa fonte.mi di-. 
ce che l'obiettivo è il presi
dente Ouale ©residente? La 
fonte non lo dice. Passano al
cuni giorni: il. presidente — 
spiega la fonte — è lei. cioè 

lo. A questo punto-mi .viene. 
imposta un» scorta che,: fino 
a quel, momento, avevo. rifiu: .;•: 
tato. Fassa qualche, giorno .e t 
ancora la fonte dice che del 
commando faranno iJarte due 
Qanh£ Dopo, qualche giorno 
un giudice popolare viene fat
to oggetto di: uh attentato: 
qualcuno tenta due volte di 
investirlo con un'auto. Pas-
saho àncora due giorni: viene 
uécièp a Vi Roma il giudice 
Amato. Si fanno 1 funerali. 
Giunge allora da Roma l'or- . 
dine di sospendere le scòrte. 
Nessuno mi ha detto nulla. 
gii i agenti sono scomparsi 
cosi Ecco 1 fatti: giudicate 
Voi». -• ; •• . .-.-:: , - - : . ' , .,-•' 

L'assemblea è ammutolita. 
I magistrati hanno apprp- .-

vato 1 due giorni di sciòpero 
dopo numerosi interventi: su '•'•• 
circa duecento. partecipanti 
all'assemblea i contrari sono 
soltanto quattro e uno .solo ' 
si : astiene. Nel documento 
approvato si afferma che la 
magistratura è costretta « ad 
adottare rigidi mezzi di pres-. 
sione al fine di ottenere, 
prioritariamente tutte le mi
sure. necessarie per la prò: 
testone fisica dèi magistràtti 
impegnati nelle funzioni pe
nali, misure da adottare im- -
mediatamente per 1 colleghi 
più esposti». 

Nel documento si denuncia
no aspramente le Inadem
pienze governative e nello ' 
stesso "tempo si rivendica la : 

attuasione di urgenti misure : 

di riforma, quali la depena- , 
lizzazione dei reati minori. 
l'aumento delle competenze 
del pretore. "", 

Maurizio Michelini 

Mentre al « Messaggero » tipografi e giornalisti respingono il piano di ridimensionamento. 
„ , . ^ . . , . . . » , , — . , » — . , , | , • • • • • ! • • • I . , y . | • - . . . * , | , • . , ^ ^ . . 1 i 

Giornali in crisi: ogni giorno s'allunga la lista 
.'.•A.. 

ROMA — D.' Messaggero | 
— giornale della Ifootedtson. 
«collocato», come si usa di
re. nell'area socialista — di 
nuovo in mezzo alla bufera. 
Con la differenza, rispetto al 
passato, che fl ciclone sta 

, investendo molti altri gloroa-

Pietro Nenni 
oggi sarà 

commemorato 
alla Camera 

ROMA — A sei mesi dalla 
morte del leader socialista, 
la Camera dei deputati ri
corderà solennemente starnar 
ne la figura e l'opera di 
Pietro Nenni con una ce
rimonia cui prenderanno 
parte il capo dallo Stato, il 
presidente del Consiglio, i 
segretari dei partiti. 

La commemorazione è fis
sata per la 10J0 nell'aula dei 
gruppi parlamentari di Pa
lano Montecitorio, dove par
leranno il presidente della 
Camera, Nilde JottU le sto-

. rie© Gaetano Arfè e il mini
stro Massimo Severo Gian
nini. 

li: alcuni harme già chiuse. 
altri sono agli sgoccioli, per 
altri ancora si annunciano 
settimane durissime. E* D 
prodotto di una scelte che 11 
governo, i gruppi di maggio
ranza che ne ispirano la linea 
politica hanno fatto: far mar
cire una situazione di crisi 

- fino ai Umili estremi del
l'emergenza per far passare 
linee « normalizzatrici » in 
tutto il settore dell'informa
zione. 

Ieri, al Messaggero, uopo 
l'assemblea notturna dei po
ligrafici. concrasasi con la 
decisione di bloccare imme
diatamente l'uscita del gior
nale, c'è stata una riunione 
dei giornalisti. 

All'ordine del giorno, eo-
me rispondere' sua provo
catoria decisione detta pro
prietà- che annuncia, a par
tire dal ? luglio, la cassa m-
tegraziene di 101 operai (altri 
55 dovrebbero subire la stes
sa sorte in un breve lasso di 
tempo), U prepsoskioaipanto 
di 5 redattori, un massiccie 
sfoltimento dei collaboratori 
delle pàgine provinciali, l'eli
minazione di 10 di queste ere-

nache e di una pagina nazio
nale. 

Dopo oltre 3 ore di discus
sione ha visto la luce un do» 
cumento votato 
all'unanimità (un 
contrario ma non 
stkwii di contenuto) che re
spinge il piano presentate 
dall'azienda e. praticamente, 
già m via di attuazione. 
Alla fine il comitato di reda
zione ha ricevuto ampio man
dato per tutte le iniziative 
— anche di lotta — perché si 
apra una trattativa seria (è 
stato chiamato in causa anche 
il ministero del Lavoro) e si 
blocchi il piano della pro
prietà. Si è anche ricucito & 
filo di un rapporto meno te
so. più unitario con i poligra
fici negli ultimi tempi frantu
mato. E, del reste. gU stessi 
poligrafici l'altra notte aveva
no siuoiiato polemiche che 
avevano diviso anch'essi e 
sulle quali la proprietà aveva 
a lungo giocato, sino ala sor
tita clamorosa dell'altro ieri. 

Il comitato di redazione ha 
illustrato il piano di ridimen
sionamento dell'azienda sot
tolineandone tutti gli aspetti 

assurdi e inaccettabili. Un 
progetto di risanamento e di 
espansione presentato net feb
braio scorso, sì è trasforma
te, nel giro di pochi mesi, in 
un progetto di smantellamen
to di intere strutture editoria
li. E* un obiettivo vero o fal
so? Si punta a un reale ridi-
monsionamento del giornale 
— che poggia tante sue for
tune proprio sulla capillarità 
delle edizioni regionali — o è 
una manovra per colpire co
munque l'occupazione e far 
passare mutamenti — per 
quanto era negati — nell'as
setto politico della testate? 
E che parte si sta facendo 
recitare attuaanente al Mes
saggero ne) complesso 9000 
che riguarda tutte k testate 
a totale o parziale proprietà 
pubblica per radistribuìric, 
secondo una logica lottizzatri-
ce. alle correnti maggiorita
rie di partiti di governo? 

Alessandro Cardali vice-
sefreterio del sindacato fior-
nauti, ha nttulincato la pro
vocazione più eclatante che si 
può ricavare dalla mossa del
l'editore. questo presenta 

per la dichiarazione J 

dello stato di crisi riferendo
si a un decreto per l'editoria 

"che sta per scadere, preten
dendo di applicare misure che 
sono subordinate all'accogli
mento dell'istanza stessa. 

E gli altri giornali? Al sin
dacato dei poligrafici e alla 
Federazione della stampa la 
Usta delle testate che chiudo
no. che sono allo stremo o 
che denunciano sintomi gra
vissimi di crisi si allunga di 
giorno in giorno. L'altro ieri 
— dice un sindacalista — era
no dieci, oggi sono già girin
o v i E legge rdenco: Messag
gero. domala di Beroamo. 
Giornale di Calabria, llanije 
sii. Lotta Continua, l'Adige, 
Gazzettino di Venezia... 

Avvia' 1 alla decadenza an
che il decreto bis sull'editoria. 
bloccata la legge di riforma. 
tradito dal governo l'impegno 
per un piano-carta che infran
gesse il monopolio privato del
la produzione, vengono al pet
tine tanti nodi: giornali stre
mati per non aver voluto e 
potuto contare s_ « finanzia-
ment' neri»; aziende che pa-
g :s oggi lo scatta di un av
venturismo editoriale che lj 

espone a ogni sorta di ricatto; 
manovre di clan che adope
rano la crisi per poter «ad
domesticare» la stampa. 

Stamane i poligrafici del 
Lazio si riuniscono: probabil
mente decideranno una gior
nata di sciopero a breve sca
denza; 3 10 manifestano a 
I-jcna i lavoratori delle car
tiere In ' crisi; nei prossimi 
gìc. ai ' poligrafici e giornalisti 
riuniranno i loro organismi 
dirigenti nazionali per decide
re nuove ini itive di lotta 
estese, probabili nenie, a tut
to il paese. Stamane, invece. 
si tter* l'assemblea degli edi
tori: Incombe un altro aumen
to della carta e non è escluso 
che si decida di chiedere, di 
conseguenza, un ulteriore rin
caro dei giornali. 

Giovedì 3 luglio 1980 

; V ^ -

Chi ha votato scheda bianca 
; efeve sapere che 
\non siamo «coinè gli altri »! 
• Caro direttore, ' :W. :7\'••-•>*-)„'•" :- -?• .-"v--
J :. non sufficiente rilievo è statò dato, a mio 
>pàtèré, al cosiddetto « nòti voto*, cioè alle. 
j motivazioni di -coloro •chei hanno\ votato sche- • 
Ida bianca 0 nulla. E'' certo] difficile, fare" 
'.un'analisi precisa di questo, atteggiamento, 
! ma, credo che -si. potrebbe uscire dal vago 
! se ciascuno di. noi • riflettesse, anche sulle 
{proprie esperienze.'sulla realtà delle proprie 
'. conoscenze fra 'le quali si possono certa-
< mente trovare'jper,sonà che hanno scelto la 
.strada del «.non,voto>• r , ì ; ^ ; : ; s i » ; ? ; ^ i 
i;' Dico . questo perchè, un mia caro-amico 
•ha votato scheda bianca e parlando con lui ' 
,mvè parso di capire pia cose che non dagli', 
.articoli- di certi< politologi. Alla base del 
.disimpegno dalla politica di questo mio co' • 
i nascènte, • c'è ; la sensazione che ' e rutti ;; i 
'partiti sono uguali»,.La persona di cui.par-
•lo ha cambiato più volte il suo voto, sempre 
'.a sinistra e sempre alla ricerca di un par-
Aito, che potesse meglio rappresentare le sue 
i idee. ' Nel 1976 votò, per là prima volta, 
'anche per il PÒI. É' arrivato a votare sche- i 
\ da bianca perchè si è convinto — egli dice ». 

— che neppure il PCI è un partito diverso 
dagli altri, che vuole insomma le stesse cose 

; degli altri, e che quindi è -iriHfile votare.-: 
comunista. Si tratta certo di un atteggia-^ 

! mento'sbagliato che non-si può contrastare •. 
con te «prediche»*7- quante gliene ho fat-[ 

] te io, ma inutilmente — bensì con i fatti. 
' Creda che se, puf. in un'azione politica tésa ' 
• a ricercare il massimo di unità tra le forze 
'democratiche, sapremo dimostrare 'con la '• 
nostra azione concreta che il PCI non e un 
partito «come gli altri*, anche il numero . 
delle schede bianche 0 nulle potrà cambiare. 

; : . : : ; . /FRANCESCO ROMANELLI ~ 
. / , , . ; - ' (Desehzàno del Garda - Brescia) ' 

r Quanti morti ih Calabria ! ; ' 
Dobbiamo sconfiggere : j ; 
questo potere mafia-DC J ', 
Caro RercWin/''^:M•->•^^Ji•"•vV•'••:V/.v^';;;* 

i sono un compagno della.FGCI di Cetraro,'.. 
che per motivi di studio si trova a vivere 
a Perugia. Ti scrivo, per dire con rabbia, ' 
sulla morte del compagno Losardo. Rabbia, 
sgomento, incredulità, -gli- aggettivi - sono 

.tanti per evidenziare il mio stato d'animo, ; 
la mia coscienza per la morte di un amico 
e compagno. Ma non si può.restare fermi, ; 
inerti: dobbiamo andare avanti nella lotta ' 
contro la mafia, per battere la sua politica 

iddi <sasso in bocca*, bloccare il nostro 
.movimento e rinnovamento, della. Calabria 
e del Sud, Ma voglio dire di più: lai morte 

jlei .compagni Losardo, , Valariót}? Vinci, 
'Rocòo.GaUo, ma anche Terranova, Santi 
Mattarellq, il giudice Feriamo, mirano più.) 

' in alto: alla logica del più forte, delle armi, . 
dell'omertà, sconfiggendo un'idea di cam* •. 
-biamenio per.il Sud e il Paese. •-.--.}." 
• Penso al mio paese: Cetraro. Di quanto 
sia'difficile organizzare la gente, i giovani, 
i lavoratori. Le energie che si sono spre
cate e si sprecano ad organizzare fan por-
rito, una sezione li a Cetraro, in una realtà ' 
cosi difficile. Delle domande che la gènte ;-

. del Sud : ha -propostò e noi con loro, ai 
governi centrali e anche regionali,v con 
•.risposte rinviate, dilazionate ò favorendo i 

/gruppi che •vogliono far rinascere l'attuale 
^realtà. Allora la morte del compagno Lo-^ 
.;sàrdo,icon le altre morti, ripropongono la 

mafia come organismo politico, che vìve, 
vegetò, sfrutta questo stato di cose: truffi-
[cienza dello Stato, ma utilizzando i suoi' 
soldi (appalti,- ecc.); l'acutezza dei nòdi • 
della questióne meridionale (lavoro; scuola, 
occupazione,: nord-sud); la responsabilità 
delle .classi dirigenti.: Ed i drammatico 
perchè il sangue dei compagni fa parlare 
i giornali nazionali; - solo in questi momenti 

.•così tragici.si mandano gli inviati speciali, 
si scoprono i drammi del sud e che i co
munisti spesso sono i soli che combattono. 
la mafia e sono in prima fila per la rina
scita del Sud. Scoprono iKLosardo che go
vernano con cristallina onestà e le lotte dei • 
Valarióti. . r v . ; , ;/--• ^ : 

; Quindi insieme dobbiamo discutere, qui ' 
sull'Unità, in tutto il partito e le sue or--
ganizzazioni. Dobbiamo vincere la paura 
della gente; far scendere in campo la altre 
forze democratiche così latitanti; bisogna 

^sconfiggere un sistema di potere di convi
venze tra mafia, "Stato e alcuni esponenti. 
di partito, della DC e dello stesso PSL 
r { ? *?; e .GUGLIELMO BIANCO: 

: -.....: \. "1 " : .. . , (Perugia) ; :^ ;_ 

Qualcosa da rivedere nel .. 
! sistema elettorale per ' g J £*" £ 
i Comuni più piccoli ? 
Spettabile redazione, ••*''. - ' '• - *! ' 

. rincresce dover constatare che; a 35 anni 
dal ritorno a libere competizioni elettorali, 
nessun esponente dei partiti di sinistra ab- ' 
bkt minimafnente pensato a far eliminare 
un abuso che, di fatto, è diretto a bloc
care sostanzialmente in tutti i Comuni con 
popolazione inferiore ai 5.009 abitanti ogni 
controllo e semplice dissenso. 

Infatti m foli Comuni avviene'immanca
bilmente che agli elettori dei partiti, o rag
gruppamenti della maggioranza, si conferi
sce- il diritto di scegliere dalle altre liste 
in competizione anche i membri che dovran
no rappresentare in Consiglio tutta la po
polazione sostenitrice della lista perdente. 

Come si sa nel sistema maggioritario a-
doffoio !d legge esclude la facoltà di e-
sprimere preferenze sulla scheda, ma oc- . 
corda quella di depennare dei nominativi 
eh' candidati e indicarne altrettanti nette li
ste aetrersarie. Cosi, cancellando tre 0 quat- . 
tra nomi — t quali, poi, rùtdferas.io pa
rimenti eletti anche se lo scario tra le Uste 
risulta ridotte — dalla lista che si sostie- . 
ne, si designano altrettanti, presumibilmente 
accomodasti, dalla o dalle liste avversarie 
aumentando cosi i voti personali di questi 
ultimi. 

£* onesto quatto che fanno ì de in tutti 
i soffri piccoli Comuni ottenendo un dupli
ce scopo: quello di scansare tutti quegli 
elementi pie preparati, decisi e responsabili 
tra gli avversari aaR'ettoi* pratica delle 

• amministrazióni comunali e quello di umi-
•- liare un certo numero di « amici » di par-

Questo sistema, ' che poi non consente 
' neanche là surroga; arreca conseguenze non 
trascurabili nella vita dei partiti perden
ti per l motivi facilmente immaginabili e 
costringe, in alcuni casi di Comuni in cui' 
le forze avversarie dei de non sono affatto • 
trascurabili, a presentare soltanto liste di 
minoranza, ossia di tre o quattro candidati. 

->"-* Eppure per eliminare ilo sconcio baste
rebbe un semplice ritocco alla legge con-
sentendo semplicemente a tutti gli elettori, 
come in tutte le óltre specie di elezioni, di 
esprimere un certo numero di preferenze. 

GUIDO FABRIZIO 
.« J-••<Sfir<-;.y %tr... •. .,/-.-. ^(Gupelio - Chieti) 

Quel libro di A.G. Parodi ; 
sulle « giornate di Genova » 

! Còro direttore, .-.•••' •\.':.-,\ ': 
''. leggere le esemplari rievocazioni del giu-
. gno I960 fatte da Ugo Baduel e Flavio 
'Michelini sull'Unità di domenica 29 mi ha 

riportato alla memoria quei giorni e quei 
protagonièti; ed è appunto di uno di questi 
che sento la necessità di dire due parole* 
Se l'Unità — e per ovvii motivi l'edizione 

• genovese — è stata parte non certo secon-
,daria di quegli avvenimenti, credo si debba 

; a distanza di vent'anhi ricordare che all'in* 
terno della redazione genovése dell'Unità 

.' — di cui iti'quél.tempo ero il responsabile 
— l'impegno maggiore, » compiti più difficili 
è qualche volta anche più rischiosi li as-

.;• sunse quel caro compagno e quel magnifico 
giornalista comunista che fu Anton Gaeta
no Parodi. •-•• -••.-'<-.•-•.-*,•. - .'•\':-t'••'•••: 

• Ormai, dopò tanti anni, nella memoria 
possono sfumare molti ricordi, molti detta
gli, non quelli della dedizione, della straor
dinaria capacità di lavoro di quél campa* 
gno così prematuramente scomparso, "r- • 

Rileggendo, in tutta la stampa italiana, 
rievocazioni di quelle /giornate, è facile ve
dere che la fonte cui lutti hanno attinto — 

. con onestà o con tendenziosità — è 'quél. 
«Le giornate di Genova» che appunto A.G, 
Parodi scrisse per gli Editori Riuniti e che 

- ormai, è pressoché introvabile. Lo ricordo 
' perchè anche quel volumetto costituisce una 

testimonianza della straordinaria capacità 
di lavoro di * Nino*: lo scrisse in pochi 
giorni e poche notti, tanto che potè èssere 

... pubblicato nello stesso mese di luglio, quan
do cioè gli: avvenimenti stavano ancóra 

'-'• svolgendosi. Il primo ad apprezzarlo fu 
^Giorgio Amendola che volle scriverne una 
; lucida prefazione. Dopo vent'anni mi è sem

brato giusto ricordarlo. J • " 
KDiO MARZULLO 

' ' • i i j y ' ' - '''--•' ' \ - •"'•-. -> ' : ' • • : . . • - • . - : -« . •:.7'--L" ' ' -

.̂lungraziamò'K/.'-:';-''/:>:--'. - —. • • • 
[ •^ùesti ' . lèttori^: ^i\ £-f :^?::--'^:i 
• Ci,è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare. i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti, non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande, utilità per il nostro giornale, il 

-quale terrà conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni critiche. Oggi rin
graziamo: . ' \"-• '•:'••'•: 

Vasco POGGESI, Firenze; Adriana CO
STA. Noverasco di Opera; Nicolò FERJAN-

. OC, Milano; compagno SARZI AMADE', 
Brasca; Edo BERTI, Mantova; Carmelo 

. UCCHINO. Bergamo; dott. Pietro TORRI-
CELLA, FÌorenzuola d'Arda; Antonio AN-
DREANT. Firenze; Rosa DI MAGGIO, Em
poli; Sergio MANUJ. Mestre; Aristide LUC
CHINI., Cervia; Bruno CHIAVAZZO, Prato; 
Rocco PASSUELLO, Bassano del Grappa; 
Ernesto DE PASQUALE, Roma; Renzo NIC-
COLINI, San Gimignano: Mario PIZZI. Mi
lano; Giovanni MACCAFERRI. - Bologna; 
Carmelo CONDO\ Roma; Sergio DUGNA-

: NI, Milano; Pietro MESIANO, Casorezzo; 
Massimo BRUÌ. Modena; Guido GRASPU-
GLI. Neueshein/TS; Angelo RIVOLA, Civi
tavecchia ( t F imitile cercare la cottabo-

: razione con Ut DC. Sarebbe sempre perdi
ta di tempo e una trappola per noi. Noi 
dobbiamo puntare vujorosamente all'unità, 
dette sinistre*). 

': ' Mario BONINSEGNI, Massa (ci - scrive 
Una lunga e interessante lettera sulla scuo
la, ed in particolare sullo «sciopero degli 
scrutini ». e cosi conclude: « E allora, com-

- pagni, si tratta di metterci di lena a capire 
i nostri errori, ma anche a togliere gli 

• sfrumeiifi di ricatto atta minoranze con
servatrici ed a fare una battaglia politica 
chiarificatrice, non tanto ad unificare i 

' feuoti delle trottotipe.'): Sergio MONANDL 
Imperia («I- metodi adottati dall'Unione So
vietica forse non" sono sempre pacifici e 
damaciutici: ma àò non significa che in 
Mgìamstan, come a sua tempo in Unghe
ria a in. Cecoslovaccnìa, essa non abbia 
agite per legittima difesa. Legittima dife--
sa dei popoli detta comunità socialista dalle 
manovre dell'imperialismo *)', Carlo ZANE-. 
SCO. NapoB (tri riferimento ai risultati etet-
toriali, afferma: « La scarsa, poco incisi-. 
va iniziativa del'partito verso i bisogni, 
le attese delle popolazioni, pur tanto gene
rose nei confronti di altre formazioni poli
tiche che, a rigore, non meriterebbero la 
ampiezza dei consensi che puntualmente re
gistrano ad ogni tornata elettorale »; quindi 
avanza una lunga serie di proposte orga
nizzative concrete). 

Carlo GILARDI, Asti (« I pensionati del 
la categoria contributiva chiedono una nuo
ra rivalutazione, nei modo identico a quel
lo egettuato U !• luglio 1972, per ottenere 
in tal modo un avvicinamento a quella re
tributiva»): Enrico PARISI, Roma (è un 
emigrato che vive da circa 20 anni a Roma 
e vuole segnalare il brillante successo otte
nuto dalle sinistre unite al suo paese, Po-
lia, in provincia di Catanzaro, dove «è 
sfato battalo uno dei più potenti copi rfe-
mocrùtiaiit calabresi »); Umberto MACCHU, 
Angelo PIAZZI. Giuseppe ARMAROU, Fio
rava** ZANARIM, Bologna (in una lette
ra giuntaci con molto ritardo, come ex 
perseguitati politici antifascisti vogliono 
esprimere la più severa condanna nei con
fronti di Pennella che «net corso della 
campagna elettorale ha osato accostare i 
comunisti ai fascisti*); Mario TREZZI. 
Sesto San Giovanni (visto che gli scritti di 
quel compagno compaiono su altri giorna
li. non riteniamo proprio sia il caso di pub
blicare commenti su quelle che tu defini
sci k sue * sconcertanti sortite »), 

•'• V -*>: 


